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Al Festival del cinema africano di Milano protagonista
il mondo arabo tra Primavera, terrorismi è migfazioni
tÀ aÀ Lussuría di lGaled El

U ff sgg;s',r,* É$',Ìlì"" .,,,,
alla vígifìa della Primaùera araba, il
film che domani aprirà a Milano Ia
22esima edizione del Festival del
Cinema Africanq d'Asia e Ameiica
LatiDa diretto da Alessandra
Speciale e Annmria Gallone e
organizzato da Coe (Cent.ro
Orientamento Educativo) in
colìaborazione, rra sli altri, con Ia
Conferenza Episcoplle Italiana. la
Diocesi, il Comune e la Provincia
di Milano, iI Ministero dei Beni e Ie
Attivita Cdturali. SuIla stessa
piaza simbolo della rivolta è
ambientato. anche il documentario
di Stefano Savona, Iaftir-
Liberarion Square che raccoglie le
teslimonianze dei protagonísti del
movimento mti MubaraÌ-

Sessanta i titoli della kermesse
divisi in nove sezioni, tra cui .

Concorso Lungometraggi Finestre
sul Mondo che rede in eila eli
anesi Por1îrro del coloníbian"o
Alejandro Landes, Ufo in Her Eyes

della cinese Guo Xiaolu, il
magrebino Àforrà uendre diFaouzi
Bensadi e.,4urour7rui del frmco
senegalese AIain Gomis. Tra i
documentari invece ci saà Drrclr.

le maître des forges de I'erfcr in cui
Rithv Panh raccoslie la
testihonianza deT caceriere del
celebre campo di sterminio della
Cambogia di Pol Pot, e The
Collaboiator and Hk Familv di
Ruthie Shatz e Adi Baash sir un
pàlestinese bandiro da.lJa famiglia
e dîl proprio paese dopo la
coUaborazione con il Mossad. Da
non perdere infine nel Concorso
ExtrA il documentario di Stefano
Liberti e Andrea Sene. Mare
cftiuso, che ricostrufsce l'odissea di
alcuni migmti libici ed eritrei
respinti dall'ltalia in mare apeno e
risarciti dopo un processo cbntro il
nostro Daese tenutosi nresso la
Corte dei Diritri Umanì di
Strasburgo.

Alessmdra De Luca
CÈ.r3rr:eÈgar^

/l un primo ascolto, I'imDatto
|l iniziae è somrentiente'e al-Flquanro sumr-anre; cii lionre a

pria alla quale ti invitano, ti agganciilo per far-
ti panecipare alla loro sofferdrìza, ai lorò senti-
meno.
Al cenno delquadm edel nirnintravediamo Ge-
sir prcno a terra sotto il peso della croce,
Sotto Ia mole degli even:ti, dice il pitrore inter-
pretato da Rutger Hauer, (il nosùó Salvarore è
staro macinato come grano senza pietàr'. Seb-
bene egli sia caduro al ienrro della fela, Bruegel
lo nasconde aÌla yisra, Dercbé Lui è il oru rmoor-
tante. Bruegel dice: nóld non vedonb Gesúe h
sua Croce Airenamente, ma sono il cuore del
mondo, come sono il cuore del mio ouadro. In
enúmbi i casi bisgna sfomsi per ùorarli.

E5envalds, nuovo talento baltico
e la sua <Passion and Resunection)

di A)klrat i,lilanni

Gon Bruegel vi porto
nel cuore della Pasionen

Charlone Rampling, si muovono quasi cercan-
do il posto che Bruegelha deciso diàsenae lo-
ro. Evocano storie di povena, di soffeienza, di
tadirnento, d.i sacrifcio, di potere, di solitr:dine,
un bru.lichio sileuioso di bersonassi monimi
che Majesrki viyifica con lnimmaffiabile ric-
chezza cromatica n e I colort deilabassione, n
sala dal30 marc.
Checosa I'ha affascinata di questo ouadm?
le figure, le atmosfere, isimb'oli di cù è incom-
meniurabilrnente ricco e che ho sconeno dooo
averleno ll mulino ek cmedi Àfichàel Fmniis
Gibson. Bruegel è come un compositore Mi-
ché menere note su uo sputito, dipinge per-

Il registalech Majewski dà
vita a.la salita al Calvario>
dell'artist4 mettendone
in luce la ricchezza
dei signifi cati teologici

sone su ua rela. Ma c'è un fivello oiù orofondo
con il quale ammirarla, perché I'aitislà diventa
anchepsicologo, filosofo e teologo. Infatti, i per-
sonaggÌ non sono dtpntrcome *posasseropef
I'ossemtore estemò, rha hmo ma vita pro-

'. t,ì .

ta dal sassofonista Jan Garbarek e dal
quart efi o vocale Ililliard Enscnrble.
Suonmo così lc banutc d'apenrrra dcl
brano Passiott a t rl Res urrre I io n c r a1:-
presentmo il lniRliordoculnenro díi-
dentità artistica iiel loro autorc, Eriks
E5enlzlds, giovme compositore let-
tone (classe l97A fomairsi uresso la
grande scuola musicale baitica fìori-
ta dopo la caduta del Muro di Berli-
no e Ia dissoluione delì'imoero co-
munista sovietico; I'opera iisale al
2005 e si strunura in ouanro movi-
mend legati tra loro senza soluzione
di continuità, a raccontate e nrediîa-
re gli eventi compresi aa la Crocifis-
sione e Ia Resuriezione di GesÌr at-
traverso alcuni passi tratti dall'Anti-
coTestamenîo, daiVangeli e daìla Li-
rurFa b%nhna
il debuno su disco si comoie sotto i
migliori auspici, aftesrari ilalla pre-

In fondo il mulino, le crri pale net film girano
senm sosta
E costruilo su una a.ltissima roccia, ha la forma
di u1a canedra.le, le sue paìe formmo ma cro-
ce. E I'immagine della Chiesa. .È I'asse - dice
Bruegel nel film - anomo a cui tune le persone
ru0ta.no tra la vita ela mone. Da lassir Dio zuar-
da: è il Grande Mumaio delCielo che rnacjna il
pme della vita e deì desdno'.
Pensa che I'arte possa esDrimere dei concetti
tmlogici?
Non solo può, ma deve. Un'arte che non Io sa-
pesse fareè come se fosse ronca.

meStephen Laylon lcd pirbblicato da
Ilperion e distribuito da Sound andIìyperíon e disiribùro
Music). Ci sono tutte le

l'impatto

m'operi d.i un autore.contempora-
neo ci si aspettetebbe infatti uri go-ilcu cr sl aspetrereooe truam un go-
viglio di aspre dissonarue, ritmi-in-
calzmti e comDlesse amnnic mPn-calzmti e complesse trmonie, men-
ne invece qui da.l silerzio si materia-
lizzano progessivamente (e in "pia-
nissimo") le tenui uame melodíchenissimo'') lè tenui fiame melodíche
di un brano polifonico familiare - lodi un brano polifonico

nestano i rarefatti ihterventi stru-
mentali affdati a un guppo d'archi,mentali afrdati a un gruppo d'archi,
riportmdo inevitabilmente alla me-ripofmdo inevitabilmenie alla me-
moria i fomrnati progeiti cross-orer

and

splendido mbnetto cinquecentesco
Parce mihi, Dornine dall'Officium de-
fu nt t o m m del naestro spà-mol o Gi-
stóbal de Morales-sopraìe (uali si in-

rvruslcr. u suno rutre le premesse Dcr
una lenura di sicuo riférimento cìe,
paradossalmente, proprio in vinú
del.la sua-perfezionè qúasi assoluta,della sua-perfezione quasi assoluta,
lasciad'altra pate uscíre a-llo scooer-
to il lato forsé piir debole della oóeti-to il lato forse più debole della oóeti-
ca musicale dì E5enva.lds; quelo ra-
dicato in m rassicuante còmpiaci-
mento esteùco, che a úani seìnbra
perdere di vista il portato drammad-
co delle tematiche affrontate e sfo-
ciare nella categoria del "giàsentito".

Oill'$fu'ì!gM
reaìizati dalla prémiàra ditta forma-

ol hrcaPnr-ecR-rNr

! I quadro si anima e vive. Lech Maiewski, ar-
f tista e regista di cinema, mcconta la Passio-
E ne di Cristo entrando in un eoico caoolavo-

ro della pimua fiammin ga, l"a nlia at Caluaio
di Pieter Bruegel ilVecclúo (1564), che ambien-
ta iì sacrificio dí Gesir neLle Fiandre del XVI se-
colo. Le figure, centinaia, che popolano il famo-
so dipintd stelano il motivo àfijsdco e teoloei-
co pilr il qua.le il pirtore li ha fissati su quella ie-
la, dispostiacoronaattomo alsuo cuorè, al pun-
to di ilcomgllio: Gesù chino a tena che poita Ia
croce. Tutti, compresa Maria interprerata da

Sinfonia), con il sigillo vocale di una
supcrstar dol bclcahto come il soDra-
no Carolyr Sarnpson e la guida di un
drrettore di talcnto ed csperienz: co_


